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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Una nuova rsa sorger‡ alla 
Spezia. Il consiglio comuna-
le ha approvato una varian-
te  al  Piano  urbanistico  
(Puc) proposta dall�ammi-
nistrazione  comunale  che  
consentir‡ la realizzazione 
di una Residenza Sanitaria 
Assistita  in  via  Fontevivo  
nell�area ex Ip. La Residen-
za Sanitaria Assistita  sar‡ 
realizzata da Insediamenti 
Produttivi Antoniana srl. Si 
tratta di un edificio di circa 
sette  mila  metri  quadrati  
che si svilupper‡ per 5 piani 
al cui interno verranno rea-
lizzate 145 camere di  cui  
100  destinate  ad  anziani  
non autosufficienti e 45 de-
dicate ai disabili. 

´La  nuova  residenza  si  
presume che potr‡ dare la-
voro a circa 80 lavoratoriª, 
si legge nella nota diramata 
da palazzo civico. La nuova 
rsa sar‡ dotata, nei piani in-
feriori, di spazi comuni per 
le attivit‡ di socializzazione 

e all�esterno di un parcheg-
gio dedicato. Inoltre saran-
no realizzati nuovi parcheg-
gi ad uso pubblico. 

´No  so  chi  costruir‡  la  
nuova rsa o spiega il vicesin-
daco spezzino Giulia Giorgi 
o Noi abbiamo approvato la 
variante al Puc. La nostra Ë 
una provincia dove vivono 
molti anziani e le strutture 
dedicate sono molto impor-
tantiª. L�opera di riqualifica-

zione della zona dell�area 
ex Ip Ë estremamente inte-
ressante e come sindacato 
chiediamo  un  riscontro  e  
coinvolgimento  su  questo  
progetto - dice Mirko Tala-
mone viceresponsabile Ast 
Cisl della Spezia -. Negli ulti-
mi due anni il settore della 
residenze  assistite  Ë  stato  
pesantemente  penalizzato  
dal Covid con restringimen-
to della offerta residenziale 

e blocco delle liste di richie-
sta Asl: una situazione che 
ha messo in grande difficol-
t‡ tutto il comparto. Occor-
re capire che tipo di assisten-
za verr‡ erogata nella nuo-
va rsa e attraverso quali mo-
dalit‡ di convenzionamen-
to, fermo restando che al di 
l‡ della offerta di posti letto 
serve alzare il livello di qua-
lit‡  socio-assistenziale  di-
versificando la e inserendo 
la rsa nel riordino comples-
sivo dei servizi  territoriali  
ed extraospedalieri che pu-
re i bandi del Pnnr promuo-
vono o puntualizza il sinda-
calista  spezzino  -.  Ovvia-
mente questa potrebbe es-
sere una importante oppor-
tunit‡ per la ripresa dei livel-
li di occupazione del setto-
re  che  negli  ultimi  anni,  
sempre a causa della pande-
mia, ha avuto serie difficol-
t‡ soprattutto per le figure 
professionali  impegnate  
nelle terapie riabilitative e 
socio assistenziali. Ci augu-
riamo pi˘ che mai che an-
che gli enti gestori dopo l� af-
fidamento dato da regione 
Liguria  sull�adeguamento  
del  budget  e  delle  tariffe  
possano ripartire e garanti-
re sia adeguati standard so-
cio assistenziali sia numeri 
di addetti di rilievoª.

La pandemia Ë stata pe-
sante anche per le rsa dove, 
dopo la prima ondata del vi-
rus Covid-19, sono stati im-
posti rigidi protocolli di si-
curezza a tutela degli ospiti 
e  degli  stessi  operatori  in  
servizio. �

collecchia@ilsecoloxix.it
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alle 11.15 a palazzo civico

Asl 5 martedÏ premia
gli studenti-designer
del logo Qui insieme

la svolta nellȅassistenza in citt‡

Una Rsa nellŽex area Ip
Piano urbanistico ok
Il consiglio comunale ha approvato una nuova variante al Puc
Lȅedificio sar‡ realizzato da Insediamenti Produttivi Antoniana

Una veduta dallȅalto dellȅex area Ip, sullo sfondo Le Terrazze

LA SPEZIA

Saranno premiati gli studen-
ti spezzini che hanno ideato 
il logo della rete sociale iQui 
insiemew promossa da Asl5. 
La cerimonia si svolger‡ mar-
tedÏ prossimo alle 11.15 nel-
la sala multimediale del Pa-
lazzo Civico alla Spezia. LÏ si 
svolger‡  la  premiazione  
dell�autore  del  logo  scelto  
per  rappresentare  la  rete  
iQui Insiemew composta da 
12 partner pubblici e privati, 
nata per rispondere al bando 
iInTreCCi 2018 o casa, cura 
e comunit‡w e finalizzata a ri-
spondere ai bisogni di perso-
ne e nuclei  familiari  fragili  
del  territorio  spezzino.  La  
premiazione arriva a conclu-
sione di un lungo percorso, 
iniziato a novembre scorso, 
quando la Rete ha chiesto ai 
ragazzi della quinta A, indi-
rizzo grafico, del Liceo Arti-
stico dell�Istituto Cardarelli, 
di ideare un logo che fosse in 
grado di comunicare e rap-
presentare la capacit‡ di fare 
squadra tra attori differenti e 
che potesse diventare simbo-
lo della collaborazione tra i 
partner,  dell�attivazione  di  
percorsi condivisi, della pro-
gettazione e rapidit‡ di inter-
venti di cura. Dieci le propo-

ste realizzate tra cui la rete 
iQui Insiemew ne ha selezio-
nate quattro: sono quelle di 
Greta Sofia Amato, Elisa Go-
ri, Elia Plastina e Filippo Van-
ni. I loghi finalisti sono stati 
nuovamente votati dalla Ca-
bina di  regia progettuale e 
dalla Comunit‡: il totale del-
le preferenze, ottenuto som-
mando per il 60% i voti della 
Rete e per il 40% i voti pubbli-
ci attraverso un link, ha de-
cretato il vincitore che verr‡ 
premiato con 300 euro, 700 
euro andranno alla scuola. 

Alla premiazione interver-
ranno il direttore generale di 
Asl5 Paolo Cavagnaro, il di-
rettore  Socio  Sanitario  di  
Asl5 Maria Alessandra Mas-
sei,  il  sindaco della  Spezia 
Pierluigi Peracchini, i rappre-
sentanti dei partner della re-
te di comunit‡ iQui Insiemew 
(Comuni di Spezia, Borghet-
to di Vara, Sarzana, Sesta Go-
dano e RiccÚ del Golfo, le coo-
perative  sociali  Campo  del  
Vescovo, Coopselios e Mon-
do Aperto, la Caritas, le Ag-
gregazioni Funzionali Terri-
toriali (Aft) dei medici di Me-
dicina  Generale,  i  comitati  
della  Croce  Rossa  Italiana  
della Spezia e di  RiccÚ del  
Golfo). � 
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Laura Ivani / LA SPEZIA 

Raddoppia il costo stimato 
per  la  realizzazione  della  
nuova ferrovia Pontremole-
se. Da oltre 2 a 4 miliardi e 
mezzo. Risorse tutte da tro-
vare. Con i tempi che, anche 
se non sono stati indicati, ap-
paiono lunghi.  Si  parla di  
dieci anni solo per la realiz-
zazione della galleria di vali-
co, 20 chilometri che coste-
rebbero 2.7 miliardi di eu-
ro. Per il tratto Parma Vico-
fertile,  finanziato  per  260 
milioni di euro ma i cui costi 
sono arrivati a 470 milioni, 
occorrono 6 anni di lavori. 
Ci sono poi i tre lotti funzio-
nali. Vicofertile-Osteriazza, 
22 chilometri  comprensivi 
di due gallerie e tre viadotti. 
I  29  chilometri  Berce-
to-Scorcetoli, con la galle-
ria di valico, due viadotti e 
tre tunnel. Scorcetoli-Chie-
saccia, di 12 km, con cinque 
viadotti e sette gallerie. Ieri 
Ë stato presentato in Autori-

t‡ di Sistema Portuale del 
mar  Ligure  Orientale  alla  
Spezia l�aggiornamento del 
progetto preliminare, con il 
documento di fattibilit‡ tec-
nico economica. 

» dallo studio che Ë emer-
so il sostanziale raddoppio 
dei costi, rispetto a quanto 
era stato previsto nel 2003 

dal precedente progetto pre-
liminare.  Costi  importanti  
che perÚ, ha detto il vicemi-
nistro alle Infrastrutture e 
Mobilit‡ Sostenibili Teresa 
Bellanova, dovranno essere 
coperti con un impegno del 
governo. ´La Pontremolese 
era su un binario morto. Ab-
biamo lavorato con il parla-

mento  e  la  commissione  
Trasporti e abbiamo riporta-
to  quest'opera  al  centro  
dell'attenzione del governo 
e di Rfi. A luglio dell'anno 
scorso siamo passati dal Ci-
pe e abbiamo inserito l'ope-
ra nel contratto di program-
ma nel piano strategico dei 
trasporti. Oggi o ha sottoli-
neato - possiamo dire che 
quest'opera riparte. Le risor-
se non sono sufficienti per 
tutti i lotti, ma il raddoppio 
si deve realizzare. Il gover-
no Ë gi‡ al lavoro per reperi-
re le risorseª. 

La Pontremolese era stata 
inserita nelle opere commis-
sariate e aveva necessit‡ di 
un aggiornamento proget-
tuale alla luce delle nuove 
normative. ´Si tratta di un 
progetto che richiede quasi 
il doppio di risorse rispetto 
al passato ma questo non de-
ve scoraggiarci perchÈ ab-
biamo anche stabilito il prin-
cipio che le opere commissa-
riate devono andare avanti 

rispetto alle altre o ha ricor-
dato  la  presidente  della  
Commissione Trasporti alla 
Camera Raffaella Paita - A 
questo punto ci sono tutte le 
condizioni per procedere e 
finanziare l�opera. L�obietti-
vo  Ë  finanziarne  almeno  
una  parte  all�interno  del  
contratto di programma di 
Rfiª. 

»  stato  il  commissario  
straordinario Mariano Coc-
chetti a spiegare che ´in 20 
anni sono cambiate molte 
normative  tecniche,  pesa  
poi sui costi l'aumento delle 
materie prime. Questo Ë il 
punto di partenza, con l'im-
pegno preso dal ministero 
di reperire le risorse per far 
sÏ che quest'opera continui 
innanzitutto  con  la  parte  
progettuale. Il prossimo pas-
so Ë infatti la progettazione 
definitiva dei tre lottiª. La 
strada, insomma, Ë ancora 
lunga. Ma che Ë, come ha ri-
cordato il presidente della 
Regione  Liguria  Giovanni  
Toti, ́ una delle opere strate-
giche per la nostra Liguria, 
per dare ai nostri porti mag-
giore competitivit‡ e mag-
giore compatibilit‡ ambien-
tale. Un'opera rimasta a lun-
go in coda nelle opere pro-
gettate del  sistema Paese,  
che oggi ha ripreso una giu-
sta strada e che pensiamo 
possa essere nel piano inve-
stimenti  di  Rfi.  Non  sar‡  
questione di mesi ma avere 
una  prospettiva  consente  
agli operatori portuali e a 
chi  lavora nel  terminal  di  
spezia di progettare investi-
menti futuriª. �
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Lavori sulla linea ferroviaria Pontremolese

incontro allȅautorit‡ di sistema portuale 

Sei anni e costi raddoppiati
La Pontremolese riparte
Ieri il viceministro alle Infrastrutture ha delineato le tappe del nuovo progetto
Lȅopera sar‡ suddivisa in vari lotti funzionali con viadotti e gallerie da realizzare

il Bollettino

Coronavirus:
in provincia
i nuovi positivi
sono 237

LA SPEZIA

In provincia della Spezia 
ieri Asl5 ha refertato 237 
nuovi  tamponi  positivi.  
Gli spezzini affetti da co-
ronavirus sono in tutto 
2784. Di questi ci sono 
44  residenti  ricoverati  
negli ospedali locali. Ieri 
il numero dei degenti Ë 
sceso. Il giorno prima i ri-
coverati erano 50. 

Resta un paziente rico-
verato in Terapia intensi-
va all�ospedale civico del-
la  Spezia  pi˘  altri  due  
che si trovano nella de-
genza delle Malattie in-
fettive,  mentre  gli  altri  
41 pazienti positivi si tro-
vano  nei  reparti  Covid  
dell�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana. 

L�invito dell�Asl spezzi-
na, in linea con le prescri-
zioni a livello nazionale, 
resta quello di vaccinarsi 
contro il Covid e, per chi 
ha gi‡ fatto le prime dosi, 
completare il ciclo vacci-
nale. Infatti chi ha con-
tratto il Covid pur essen-
do vaccinato ha sintomi 
meno importanti di chi il 
vaccino non l�ha fatto. �
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oggi la cerimonia 

´Vivibilit‡ e bellezzaª
Il club dei borghi pi  ̆belli
accoglie Deiva Marina

LEVANTO 

´Il San NicolÚ verr‡ riorganiz-
zato e con l�ospedale di comu-
nit‡ diventer‡ una struttura 

pienamente al servizio dei cit-
tadini, nel quale i medici di fa-
miglia potranno ricoverare i 
loro pazienti.  L�ospedale ri-
prender‡ la sua centralit‡ª. Il 

sindaco di Levanto Luca Del 
Bello  commenta  la  notizia  
dell'approvazione del bando 
che  permetter‡  di  fare  del  
San NicolÚ il primo ospedale 
di Comunit‡, grazie a infondi 
del Pnrr.´Saranno riqualifica-
te parti dell'edificio ammalo-
rate. In questo modo l'ospeda-
le riacquista un grande valo-
re per Levanto, la riviera e la 
Val di Varaª.� 

P.S. 

Silva Collecchia / LEVANTO

Avvio sperimentale dell�ospe-
dale di Comunit‡ di Levanto. 
A questo proposito nei giorni 
scorsi l�Asl5 ha approvato il 
regolamento.  Nel  progetto,  
legato al Pnrr, Asl5 ha indica-
to il San NicolÚ di Levanto e il 
San Bartolomeo di Sarzana, 
quali ospedali di Comunit‡ 
della provincia spezzina. L�o-
spedale di Comunit‡ (OdC) 
Ë un ospedale destinato a per-
sone appartenenti alle fasce 
pi˘ deboli della popolazione 
assistiti dal medico di Medici-
na Generale, sia nella fase po-
st acuta di dimissione dall�o-
spedale, sia durante le fasi di 
riacutizzazioni  di  malattie  
croniche che non necessita-
no di terapie intensive o di 
diagnostica ad elevata tecno-
logia e che non possono, per 
motivi di natura clinica o so-
ciale, essere adeguatamente 
trattati a domicilio. 

L�Odc di Levanto si caratte-
rizzer‡ per i coordinamento 
clinico da parte del medico 
del distretto 17 e dalla gestio-
ne infermieristica della de-
genza  destinata  alle  fasce  
pi˘ deboli  della  popolazio-
ne. L�ospedale di comunit‡ Ë 
definito come un luogo aper-

to, dove gli spazi sono pensa-
ti per una tipologia di degen-
za che prevede la presenza 
dei familiari senza vincoli di 
orario e dove prevale la cura 
ai bisogni della persona ri-
spetto alla cura medica. 

´Valutato che nel distretto 
Sociosanitario 17 presso l�ex 
stabilimento  ospedaliero  
San NicolÚ , sede della  Casa 
della Salute, vi sono spazi e ri
- sorse  umane  destinate  che  
rendono possibile avviare la 

sperimentazione di un ospe-
dale  di  Comunit‡  secondo  
quanto disciplinato nel Rego-
lamento ospedale di Comuni-
t‡, elaborato dalla direzione 
Strategica di Asl5 in collabo-
razione con i direttori dei di-
stretti che ha ricevuto parere 
favorevole anche del Comita-
to aziendale di medicina ge-
nerale Ë stato approvato il re-
golamento specificoª, si leg-
ge nella delibera approvata 
da Asl5. L�ospedale di comu-

nit‡  prevede  l�attivazione  
per l�ex stabilimento ospeda-
liero del San NicolÚ di Levan-
to  del  presidio  ospedaliero  
del Levante Ligure 20 posti 
di degenza. 

La nuova struttura di Asl5 
sar‡  dotata  di  un  medico  
coordinatore, un coordinato-
re infermieristico, due infer-
mieri iCase Managerw, 9 in-
fermieri,  un  fisioterapista,  
una dietista, 6 oss, un ammi-
nistrativo e personale medi-
co operante nel Ppi (Punto di 
primo intervento). L�accesso 
all�ospedale  di  Comunit‡  
puÚ essere proposto per pa-
zienti affetti da patologie cro-
niche non sufficientemente 
compensante  che  abbiamo  
superato la fase acuta e siano 
in trattamento terapeutici de-
finitivo. Pazienti di reparti di 
medicina gi‡ stabilizzati, op-
pure affetti da squilibri meta-
bolici o patologie croniche ai 
quali sia stato prescritto un 
trattamento terapeutico im-
possibile da effettuare a ca-
sa. Ma anche pazienti ortope-
dici con fratture ai quali sia 
stata  impostata  un  tratta-
mento fisioterapico avanza-
ta da continuare in una strut-
tura protetta. �
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Lȅimbarcazione usata per le operazioni di dragaggio

Patrizia Spora / DEIVA MARINA

Vivibilit‡ del borgo, bellezza 
dei centri storici, integrit‡ del 
tessuto urbano, armonia ar-
chitettonica, patrimonio stori-
co e naturalistico. Con questi 
criteri Deiva Marina entra a fa-
re parte dei Borghi pi˘ Belli 
D�Italia, associazione che pro-
muove diverse iniziativa, qua-
li festival, mostre, fiere, confe-
renze e concerti che mettano 
in risalto la bellezza del bor-
go. Un club che Ë promotore 
anche di numerose iniziative 

sul  mercato  internazionale,  
infatti nel 2016 l�associazione 
ha stipulato un accordo su sca-
la globale con l�Agenzia Nazio-
nale del Turismo, (Enit), per 
promuovere il turismo nei bor-
ghi pi˘ belli del mondo. Nel 
2017 il club ha siglato un ac-
cordo con Costa Crociere, per 
la valorizzazione di alcuni bor-
ghi, che vengono proposti ai 
crocieristi in arrivo nei porti 
italiani. 

Un successo quindi per Dei-
va Marina entrare a fare parte 
de I Borghi pi˘ Belli D�Italia, 

ottenuto anche grazie al gran-
de lavoro condotto dall�asses-
sore al turismo Mirseda Reci. 

Oggi alle 15, 30 con la ceri-
monia ufficiale a Deiva Mari-
na  festeggiano  l�ingresso  
nell�associazione e la conse-
gna della bandiera de I Borghi 
pi  ̆Belli D�Italia. ́ Siamo ono-
rati di ricevere questo rinasci-

mento  che  ci  regaler‡  una  
maggiore visibilit‡ nel com-
parto turistico o dice il sinda-
co Alessandra Avegno o Si ag-
giunge un latro tassello alla 
promozione  del  territorio,  
che grazie all�ingresso nell�as-
sociazione a partire da genna-
io ora puÚ vantare con orgo-
glio  questo  importante  tra-
guardo, volto a rafforzare ul-
teriormente  l�immagine  del  
paese e attirare  l�attenzione 
medianica sul borgo. La valu-
tazione ha tenuto conto delle 
varie sfaccettature e attratti-
ve presenti nel comprensorio 
comunale, dal recupero alla 
pulizia dei sentieri, dove anti-
co e moderno spesso si fondo-
no. Per ottenere il riconosci-
mento hanno avuto un ruolo 
fondamentale il centro stori-
co e la frazione di Mezzema, 
che hanno affascinato i mem-
bri dell�associazioneª. o
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L�EVENTO

Laura Ivani / SESTA GODANO

U
na  tradizione  che  
ha almeno 300 anni 
di storia, quella del-
la  Fiera  del  Primo  

Maggio  a  Sesta  Godano.  E  
che domani, dopo due anni di 
stop a causa della pandemia, 
torna con oltre 200 banchetti 
lungo le vie principali del pae-
se dell�alta Val di Vara. Chiu-

se da domattina alle 6 fino al-
le 20 le vie Roma, Sogari e 
Scopesi che accoglieranno i  
banchi dei diversi generi e ali-
mentari. Saranno presenti an-
che produttori agricoli. Piaz-
za Marconi sar‡ invece dedi-
cata agli artigiani e hobbisti. 
La Pro Loco di Sesta Godano 
ha organizzato anche una gri-
gliata,  da  mezzogiorno,  al  
Parco Sandro Pertini. 

´Ritorna una delle fiere pi  ̆
antiche della provincia, di cui 
si hanno le prime tracce certe 
nella prima met‡ del Sette-
cento ma gi‡ in periodi prece-
denti sono documentati scam-
bi tra allevatori in questo pe-
riodo o spiega il sindaco Mar-
co Traversone -. Siamo con-
tenti di riproporre la fiera do-
po due anni di assenza, per-
chÈ si tratta di una manifesta-

zione molto attesa non solo 
dai commercianti ma anche 
dalle famiglie, che la vivono 
come una vera giornata di fe-
sta e un�occasione anche per 
una gita fuori portaª.

I banchi della fiera, spiega 
il primo cittadino, sono stati 
collocati rispettando un certo 
distanziamento per questioni 
di sicurezza relative alla pan-
demia ma anche per permet-
tere un passaggio pi  ̆agevole 
dei mezzi di soccorso in caso 
di emergenza. Finita la fiera, 
bar e locali del paese organiz-
zeranno eventi per l�occasio-
ne. 

´Si tratta di un momento 
importante per il paese, non 
solo dal punto di vista econo-
mico, ma anche per la sociali-
t‡ª. �
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Lȅospedale San NicolÚ di Levanto

il futuro del presidio sanitario

Ospedale di comunit‡ a Levanto, si parte
Il progetto Ë legato al Pnrr: la struttura Ë destinata a persone con malattie croniche a cui non servono cure intensive

Nel presidio ospedaliero
del Levante Ligure
sono previsti
venti posti di degenza

il sindaco del bello

´In questo modo il nostro San NicolÚ
riprender‡ tutta la sua centralit‡ª

LEVANTO

Sono partite le operazioni di 
dragaggio nel Golfo di Levan-
to. Con l�imbarcazione della 
ditta spezzina iArt Sub srlw il 
Comune ha avviato il dragag-
gio per il ripristino delle con-
dizioni di navigabilit‡ dei na-
tanti ospiti all�interno dell�a-
rea nautica di Vallesanta e di 
attracco dei traghetti turisti-
ci allo scoglio della Pietra. I 
due specchi acquei levantesi 
continuano a essere oggetto 
dell�insabbiamento  che  co-
stringe il Comune a interveni-
re periodicamente per ripor-
tare i fondali alle altezze ne-
cessarie a garantire la naviga-
zione in sicurezza. CosÏ a Val-
lesanta il progetto dalla iLe-
vante  multiservizi  srlw  per-
mette di liberare dalla sabbia 
in  eccesso  lo  specchio  ac-
queo e di prelevare dal fonda-
le i massi che le mareggiate 
hanno  rimosso  dalla  diga,  

per riposizionarli. Alla Pietra 
si proceder‡ al consueto dra-
gaggio davanti  allo  scoglio  
su cui attraccano i traghetti. 
Ai primi di maggio partir‡ an-
che  il  ripascimento  delle  
spiagge maggiormente colpi-
te dall�erosione. ́ Anche que-
st�anno l�amministrazione co-
munale  interviene  a  soste-
gno degli operatori balneari 
e del trasporto marittimo co-
stiero per consentire una frui-
zione efficiente e in sicurez-
za del golfo e delle spiagge 
fin dall�avvio della stagione 
turistica - dice il sindaco, Lu-
ca Del Bello - E lo fa, come 
sempre, con la collaborazio-
ne del consorzio iCinque Ter-
re - Golfo dei poetiw e della 
iLevante sviluppo srlw.  Sia-
mo in linea con gli scorsi an-
ni, nel 2017 gli interventi so-
no iniziati a met‡ maggio, lo 
scorso anno sono stati realiz-
zati  nell�ultima  decade  di  
maggioª. � P.S.

a levanto

Dragaggio a Vallesanta,
partite le operazioni
di pulizia dei fondali

Il centro storico nel verde

Dopo due anni di stop per la pandemia

Primo Maggio a Sesta,
torna la storica fiera

Una vecchia edizione della fiera
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La Spezia

LA SPEZIA

Un grave lutto ha colpito la cit-
tà. E’ morto ieri mattina nel re-
parto di rianimazione dell’ospe-
dale Sant’Andrea, dove era rico-
verato da due giorni, Diego Del
Prato. Aveva 49 anni. Gli è stata
fatale un’infezione fulminante.
Era stato ricoverato la sera del
25 aprile per problemi intestina-
li, ma le sue condizioni si sono
aggravate e ha perso conoscen-
za. In questi giorni sua mamma
è stata costantemente in contat-
to con i medici della rianimazio-
ne in attesa di una buona notizia

che purtroppo non è arrivata.
Coordinatore provinciale di Più
Europa, Del Prato è stato asses-
sore alla cultura e alla pubblica
istruzione fra il 2012 e 2014 nella
giunta del secondo mandato di
Massimo Federici. Nativo di Mila-
no, laureato in filosofia, ha pub-
blicato un libro sulla logica he-
geliana e i volumi “La Spezia nel
Quattrocento” e “Il trionfo spez-
zino di Galeazzo Maria Sforza”
per le Edizioni Giacché. Era sta-
to esponente locale di Sinistra
ecologia e libertà, candidato al-
le elezioni comunali del 2017 nel-
la lista “A sinistra!”, poi l’adesio-
ne a Più Europa dove ha raccol-

to il testimone da Giacomo Pala-
dini. Si sarebbe presentato alle
prossime elezioni per sostenere
la candidata del centrosinistra
Piera Sommovigo, affiancando
gli alleati di Avantinsieme. Il sin-
daco Pierluigi Peracchini ha
espresso profondo cordoglio:
«Specializzato nella storia loca-
le e impegnato appassionata-
mente nella politica cittadina,
una perdita dolorosa che colpi-
sce tutta la nostra comunità: al-
la famiglia le condoglianze».
Non appena si è diffusa la terri-

bile notizia, tante sono state le
testimonianze di stima e affetto
nei suoi confronti. Tra queste
Piera Sommovigo, Lorenzo For-
cieri, Laura Porcile, Davide Nata-
le, Flavio Cavallini, il coordina-
mento provinciale Pd. L’ultimo
saluto a Diego Del Prato sarà lu-
nedì alle ore 9.30 all’obitorio
del Sant’Andrea. E’ desiderio
della la famiglia non ricevere fio-
ri, ma avviare una raccolta fondi
per i malati di diabete, malattia
di cui soffriva Diego.

Massimo Benedetti

I fatti di cronaca

Diego Del Prato è morto a 49 anni
Stroncato da infezione fulminante
Era coordinatore provinciale di Più Europa e si sarebbe candidato alle prossime elezioni comunali
Assessore alla cultura e alla pubblica istruzione dal 2012 al 2014, nel secondo mandato di Federici

IL DRAMMA

La mamma è rimasta
due giorni in contatto
con i medici della
rianimazione
sperando in una
buona notizia

Diego Dal Prato, era stato assessore alla cultura della giunta guidata da Federici

PROFONDO CORDOGLIO

Testimonianze
di stima dal sindaco
Peracchini e dagli
amici della sinistra

I N  R E G A L O  C O N

Iniziativa valida solo per l’edizione di La Spezia
* fino ad esaurimento scorte 

*

Martedì 3 maggio


	Il Secolo XIX 30 4 2022 Una Rsa nell'ex area Ip
	Il Secolo XIX 30 4 2022 Coronavirus in provincia, i nuovi positivi sono 237
	Il Secolo XIX 30 4 2022 Ospedale di comunità a Levanto, si parte
	La Nazione 20 04 2022 Diego Del Prato è morto a 49 anni



